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Inchiesta a tappeto d'un magistrato 

FRA DONNE E MEDICI 
22 SOnO PROCESSO 

PER ABORTO A TORINO 
Dalla denuncia di una moglie alla ricerca poliziesca che ha coinvolto decine di 
persone — Le « fariffe » altissime e le atroci conseguenze della clandestinità 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Sette donne sono s ta te rin
viate a giudizio davanti al 
t r ibunale di Torino per es
sersi sottoposte, consenzien
ti. a pratiche abortive; altre 
t re persone per « averle con
v in te» ; due per averle assi
st i te durante le operazioni; 
due medici e due ostetriche 
e al t re due donne per aver 
eseguito gli abort i ; una don
na per aver a iuta to una sua 
amica a cercare chi fosse in 
grado di praticare un abor
to ; t re donne per falsa testi
monianza: in totale 22 per
sone sono state incriminate 
in base alla vecchia legge che 
vieta l'aborto dal giudice 
Istruttore dottor Aldo Cuva. 
E' un provvedimento a dir 
poco discutibile e sicuramen
te fuori tempo 

I n un'al tra ordinanza, de
positata s tamane in cancel
leria insieme alla precedente. 
un al tro medico e una oste
tr ica sono stati accusati di 
aver fatto abortire una don
na non consenziente. 

Le indagini r iguardanti 11 
primo episodio risalgono al 
set tembre del '73. quando una 
donna si recò dai carabinie
ri di Collegno a denunciare 
che il mari to l'aveva costret
ta a prostituirsi e. insieme 
ad un amico, anche ad abor

tire. L'inchiesta giudiziaria 
risalì al nome di una oste
trica, Agnese Escosse, di 67 
anni, abi tante a Torino, che 
facendosi a iutare dalle figlie 
Mirella e Maria Luisa, di 38 
e 43 anni, e dietro compenso 
dalle 100 alle 200 mila lire. 
eseguiva pratiche abortive. 
Di 11 ha preso l'avvio una In
dagine poliziesca a largo rag
gio che ha perseguito poi 
decine dì persone. 

Nell'agenda dell'ostetrica 
furono trovati infatti i nomi 
di alcuni medici, tra i quali 
Enzo Scalari, di 59 anni, e 
Giovanni Rosso, di 54, che 
si rivolgevano a lei. se ave
vano bisogno di aiuto in ope
razioni analoghe, oppure ad 
un'altra ostetrica. Teresa 
Brunetti , di 55 anni. In se
guito. furono scoperti l nomi 
di alcune donne che si era
no rivolte ai medici o alle 
ostetriche per interrompere 
la gravidanza: la maggior 
parte erano .operaie della 
« Magnadyne ». che. come es
se stesse hanno dichiarato al 
giudice istruttore, si erano 
sottoposte ad aborto per 1' 
estrema difficoltà che avreb
bero incontrato nel mante
nere un fielio. 

Gli interventi, in genere, 
erano effettuati « a domici
lio», senza le necessarie ga
ranzie igieniche e senza l'as
sistenza postoperatoria, e ciò 

a tariffe elevatissime, come 
abbiamo ricordato. Alle vol
te, anzi, dopo l 'intervento le 
donne venivano inviate in 
un ospedale dove lavorava 
uno del due medici in cui 
veniva certificato « l'aborto 
spontaneo ». senza alcun con
trollo del caso. Nelle motiva
zioni della sentenza, infatti, 
il giudice afferma come sia 
riprovevole che alcuni me
dici sottopongano a simile 
« rischio le richiedenti ». « non 
resistendo all 'adescamento e 
alla prospettiva di incontrol- i 
lati e notevoli guadagni (ol
tre tu t to inopportuni per le 
già esaurienti loro risorse 
professionali ed economiche»» 
e si richiama all'insufficien
te s t ru t tura sanitaria. 

I E questo ci pare 11 nodo 
I del problema: la mancanza 

di una legge precisa che tu
teli le donne nelle loro 
scelte e impedisca il verifi
carsi di prevaricazioni di tal 
fatta. Il magistrato però rin- i 
via a giudizio anche le donne 

i che si sottoposero ad abor
to, osservando che « la realtà j 
odierna ha quasi legalizzato 
un fatto di costume che, se 
merita seria considerazione 
per le ragioni socioecono
miche che lo improntano. 
" tut tavia " non compete al 
giudice tenere in conto ». 

m. m. 
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Giovane disoccupato assassinato a Palermo 
Ancora un omicidio a Palermo: è il quat

tordicesimo dall'inizio dell 'anno. La vittima 
era un giovane disoccupato, Giacomo Crivel
li di 22 anni, ucciso nella serata di ieri a 
colpi di pistola in via Marchese di Rocca
forte. Il giovane è stato colpito mortalmen
te nell 'androne di un edificio della centrale 
s t rada palermitana, dopo aver accompagna
to a casa la fidanzata. E' s ta to avvicinato 
da due uomini, pare elegantemente vestiti, 
uno con una giacca chiara, l'altro con uno 
spezzato. GÌ: assassini hanno fatto ripetu
tamente fuoco, a bruciapelo, come hanno 
raccontato alla polizia alcuni testimoni, gli 

stessi che hanno portato all'ospedale il Cri
velli, che però è spirato durante il tragit to. 

Il giovane assassinato era s ta to più volte, 
in passato, interrogato da funzionari della 
squadra mobile palermitana per furti con 
strappo e piccoli reati, per i quali era s ta to 
sospettato, ma mai condannato. La polizia 
a tarda sera ha rinvenuto la 500 con la qua
le ì due omicidi sono fuggiti: èra abbandona
ta in una traversa della centrale via della 
Libertà. 

Nella foto: il corpo senza vita di Giovan
ni Cascio, l'uomo ucciso a Palermo lunedi 
scorso. 

Di scena i complici dei nazisti al processo per la risiera 

Una collaborazionista: «Le stragi ci furono» 
Nonostante le reticenze, l'ex interprete del lager ha dovuto ammettere sevizie ed esecuzioni in massa di par

tigiani - Assenti o deceduti numerosi testi - « Delle brutalità SS informai il federale di Trieste, Ruzzier » 

Per ordine della procura militare di La Spezia 

Perquisiti a Pisa 
case e alloggi di 
otto sottufficiali 

A Santa Maria Capua Vetere 

Colpo di pistola 
raggiunge detenuto 
che tenta la fuga 

PISA. 24. 
Le abitazioni di sei sot

tufficiali dell'Aeronautica mi
l i tare e gli alloggi di due 
loro colleghi — tut t i in ser
vizio all 'aeroporto pisano 
di San Giusto — sono s ta te 
perquisite ieri mat t ina , con
temporaneamente . fra le 9 
e le 10 dai carabinieri. L'or
dine di perquisizione, emesso 
dalla Procura mili tare di La 
Spezia, parla della ricerca 
di ciclostili e di volantini. 
L'operazione ha avuto esito 
del tu t to negativo. 

La grave iniziativa fa se
guito alla denuncia degli 
ot to sottufficiali — il ser
gente maggiore Pasquale To-
daro. i marescialli di prima 
classe scelti Roberto Pigna-
telli. Cesare Perrot ta e Giu
lio Piacentini, i marescialli 
di terza classe Romano Frit
toli e Aldo Stilli e i ser
genti Giovanni Maneechia e 
Antonio Girgenti — presen
t a t a qualche giorno fa dal 
comandante dell 'aeroporto di 

S. Giusto e del presidio mi
litare di Pisa. gen. Franco 
Cartocci. L'accusa è di 
« istigazione a commettere 
reati militari ». 

Il volantino incriminato 
era s ta to distribuito dopo 
una visita a S. Giusto del 
capo di S.M. dell'Aeronauti
ca, gen. Dino Ciarlo, che 
aveva tenuto un discorso al 
personale dell'aeroporto sui 
problemi della categoria. 

* Nel volantino alcune affer-
! mazioni del gen. Ciarlo, ve

nivano definite « non vere ». 
La perquisizione ha susci

ta to la vibrata reazione del 
personale militare dell'aero
porto di S. Giusto. I sottuf
ficiali s tanno raccogliendo 
firme per la presentazione 
di un 'autodenuncia (ieri 
sera ne erano s ta te già rac
colte 325). mentre gli uffi
ciali (oltre 90> hanno sotto
scritto un documento di pie
na solidarietà con gli otto 

1 denunciati. 

CASERTA, 24. 
Nel disperato tentativo di 

evadere un detenuto del car
cere di Santa Maria Capua 
Vetere. è r imasto gravemen
te ferito da un colpo d 'arma 
da fuoco che. secondo quan
to sostengono gli agenti, egli 
stesso aveva impugnato. 

C'è s ta ta una colluttazione 
nel corso della quale sono sta
ti sparat i due colpi: uno ha 
sfiorato un degente dell'ospe
dale civile di Caserta dove 
il detenuto aveva « marcato 
visi ta», l 'altro ha raggiunto 
Fabrizio De Rosa di 34 an
ni all 'addome. 

Il De ROSA stava scontan
do una condanna di tentato 
omicidio ai danni di agenti 
della Squadra Mobile di Ca
serta. che erano da tempo 
sulle sue tracce per una pre
cedente sua evasione. In quel
la occasione t ra il De Rosa 
e gli agenti ci fu un conflit
to a fuoco e questi ultimi lo 

colpirono alla gamba. Pro
prio per questa ferita il de
tenuto aveva più di una volta 
chiesto l'assistenza sanitaria 
e finalmente questa mat t ina 
con la scorta di t re agenti 

i è s ta to portato all'Ospedale 
I Civile di Caserta. Una voi-
! ta giunto nel reparto orto-
' pedico il De Rosa ha chiesto 
! di poter andare nel bagno e 
j l 'appuntato Broccoli, capo 
1 della scorta, gli ha tolto le 
j manet te dopo essersi assicu-
'• ra to che dal locale era im-
ì possibile fuggire. Dal bagno 
ì il detenuto è uscito con una 
'' pistola in pugno: l'ha pun-
J t a ta alle spalle di uno degli 
; agenti e ha int imato agli al-
j tr i di lasciargli via libera. 

Ci sono s ta te scene di pani
co t ra i degenti dell'ospeda-

' le. poi. superato il primo mo-
ì mento di incertezza, i militi 
j hanno ingaggiato con lui una 
1 colluttazione. 

Al centro della clamorosa iniziativa il procedimento a carico di ex amministratori RAI-TV 

Querela di Vitalone contro Spegnitoio 
L'ex PG di Roma avrebbe dichiarato ad un settimanale di aver avocato il processo perchè c'era il so
spetto che la procura fosse « infestata da una banda di giudici che agiva per interessi personali » 
Il magistrato recentemente trasferito dal CSM chiama anche in causa altri alti personaggi coinvolti 

Il sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. recentemen
t e trasferito dal suo ufficio 
romano dal Consiglio supe
riore della magistratura, per 
u n a serie d i episodi discus
si che hanno messo il magi
s t ra to nella condizione di non 
poter più amministrare giu
stizia con serenità, ha pre
senta to una querela che per 
tan t i versi è clamorosa. An
che se ormai negli ambienti 
giudiziaria erano In molti ad 
at tenderla . 

I querelati sono l'ex pro
curatore generale di Roma, 
Carmelo Spagnuolo. e «quan
t i al tr i abbiano concorso con 
lui nella consumazione dì 
reat i contro ramministrazio-
ne della giustizia, contro la 
pubblica amministrazione e 
contro la mia persona»: co
sì si legge ne! documento 
che per conto di Vitalone ha 
presentato alla procura di Ro
ma l'avvocato Fabio Dean. 

Siamo di fronte, evidente
mente . ad un nuovo capito
lo di una lotto i cui contor
ni non sono bene definiti e 
che certamente farà ancora 
registrare « iniziative » di va
r io genere. 

Nel concreto, questa mos
sa del dottor Vitalone trae 
origine da una lettera che 
U PG Spagnuolo aveva man-

ai Consiglio supcriore 

della magistratura. Il contenu
to di quella lettera era 6tato 
ulteriormente spiegato dallo 
stesso alto magistrato ad un 
sett imanale. Spagnuolo. se
condo il sett imanale in que
stione, che non è s ta to fino
ra smentito, avrebbe det to al
l'organo d: autogoverno del
la magistratura di aver avo
cato il processo a carico de
gli amministratori della Rai-
TV' luna inchiesta che pro
prio in questi giorni è s t a t a 
formalizzata con centinaia di 
imputati per corruzione e al
tr i reati) «perchè il segreta
rio generale della presidenza 
della Repubblica. Nicola Pi
cena. gli aveva riferito che la 
procura di Roma era infesta
ta da una banda di giudici 
che agiva per Interessi per
sonali e su precisi mandat i 
politici ». E" chiaro che Vita-
Ione si sente chiamato diret
tamente in causa perchè era 
lui che Istruiva a quel tem
po l'inchiesta sulla Rai-TV. 

Spagnuolo afferma poi. nel 
documento Inviato al CSM e 
nella intervista rilasciata al 
settimanale, che anche Fran
cesco Cosentino, segretario 
generale della Camera dei de
putati , aveva mostrato preoc
cupazioni per gli sviluppi del
la vicenda giudiziaria, al pun
to tale che lo etesso PG gli 
aveva fatto leggere un a t to 

fondamentale del processo In 
cui si indicavano 1 vari reati 
per i quali secondo 11 PM do
vevano essere Incriminati gli 
amministratori dell 'ente tele
visivo. n terzo personaggio 
chiamato in causa da Spa
gnuolo è l'ex diret tore genera
le della Rai-TV. Bernabei. Se
condo Spagnuolo. Bernabei 
gli avrebbe fat to sapere che 
Vitalone aveva intenzione di 
strumentalizzare il processo 
per far assumere suo fratel
lo in qualità di consulente. 

Lo stesso set t imanale ave
va poi r iportato tra virgolet
te affermazioni che avrebbe 
fat to in proposito Vitalone. 
n PM romano avrebbe defini
to «bugiardo e calunniatore 
Picella». «calunniatore e im
becille » Bernabei. Vitalone 
ha ieri diffuso un comunica
to per dire di non aver mal 
insultato nessuno. 

Nella denuncia-querela il 
legale di Vitalone parla di va
ri rea t i : calunnia per le af
fermazioni di Spagnuolo. in
teresse privato in a t to d'uffi
cio per l'Indebita interferen
za nell ' istruttoria sulla Rai-
TV e, ancora, rivelazione di 
segreto d'ufficio per il docu
mento consegnato a Cosenti
no. Picella, Cosentino e Ber
nabei. secondo Vitalone. sa
rebbero s tat i d'accordo con 
Spagnuolo per togliere il pro

cesso al PM e quindi si sa
rebbero macchiati di concor
so nei reati comraesfl dal
l'ex PG. 

Come si vede. la lotta coin
volge ora altr i personaggi, e 
c'è chi dice negli ambienti 
giudiziari che presto ci saran- ! 
no nuovi clamorosi sviluppi. 
perchè i chiamati i r causa 
non sono di quelli che In
cassano senza pensare di re
sti tuire il colpo. 

p. g. 

Condannati 

giornalisti MSI 
per diffamazione 

L'AQUILA. 24 
Il vicedirettore responsabi

le del « Secolo d'Italia ». quo
tidiano del MSI-DN. e un re
dat tore sono stat i condan
nat i per diffamazione a mez
zo s tampa. La sentenza, e-
messa dal tr ibunale dell'A
quila, si riferisce ad un ar
ticolo contro i consiglieri dot
tor Mario Barone e dottor 
Luigi Saraceni, entrambi ade
renti a « Magistratura demo
cratica ». 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 24 

Avvolta in una coperta, tra
spor ta ta a braccia da due in
fermieri della Croce Rossa, 
Augusta Reiss, collaborazioni
sta dei nazisti, ha fatto il suo 
ingresso s tamane nell 'aula 
della corte d'Assise di Trie
ste. Chiamata a test imoniare 
al processo per i crimini com
messi alla risiera di San Sab
ba. l 'anziana donna, che a-
veva cercato in tut t i l modi 
di evitare l ' interrogatorio, è 
s ta ta prelevata nella sua abi
tazione dai carabinieri e tra
dot ta a palazzo di giustizia. 

Davanti alla corte e al fol
to pubblico, ha assunto l'at
teggiamento della perseguita
ta ed ha r ipe tutamente invei
to contro i fotografi e gli ope
ratori televisivi (« vi siete ca
vati delle soddisfazioni! Cosa 
volete da me? »). 

Augusta Reiss fungeva da 
interprete e rilevava i beni 
degli ebrei, che poi venivano 
razziati dai nazisti. « Alla ri
siera girava come fosse la 
padrona ». aveva ricordato in 
una precedente udienza il te
ste Carlo Grìni . 
Questa donna venne condan

na t a dopo la liberazione dalla 
corte d'Assise s traordinaria a 
13 anni e 4 mesi (beneficiò 
di una a t t enuan te per aver fa
vorito alcuni ebrei) : dopo una 
breve detenzione a Firenze. 
fu rilasciata in seguito ad 
amnist ia . 

L'odierna deposizione, pro
t ra t tas i per quasi due ore. è 
s t a ta un capolavoro di reti
cenza e di furbizia, costante
mente in bilico t r a il tragico 
e il grottesco. Tu t to somma
to. un episodio più i r r i tante 
che giovevole ai fini del di
bat t imento. 

Augusta Reiss ha evitato le 
domande più insidiose, soste
nendo di essere s ta ta a sua 
volta rinchiusa nella risiera, 
negli ultimi mesi, e di es
sersi salvata solo a seguito 
della fuga dei tedeschi. Sa
rebbe s ta ta chiusa nell 'auto
rimessa che mascherava il lo
cale del forno crematorio: un 
impianto che lei ha definito 
eufemisticamente « caldaia 
per il r i sca ldamento» . Degli 
orrori del « lager» , sostiene. 
apprese per caso da alcuni 
concittadini che l 'avevano fer
ma ta per s t rada , chiedendole 
aiuto per familiari finiti nelle 
mani dei tedeschi. 

La tes te ha cominciato col 
dire che alla risiera vennero 
soppressi solo cinque o sei 
ebrei; poi ha ammesso di 
aver saputo anche di una de
cina di impiccagioni. Alle ul
teriori domande del presiden
te Maltese ha riconosciuto che 
possono essersi verificate an
che uccisioni in massa di par
tigiani. addebitandole al ca
rattere violento di August 
Dietrich Allers (il principale 
imputato) e degli al tr i aguz
zini. La donna ha lasciato 
trapelare, sia pur confusa
mente . episodi di crudeli se
vizie inflitte ad in temat i , ed 
in particolare a qualche gio
vane donna. 

Di un certo interesse le no
tizie, purtroppo sommarie, su 
un comando italiano operante 
in una villa di via Rossetti . 
La Reiss si è in particolare 
riferita ad un al to ufficiale 
(il generale Esposito?), dal 
quale si recava spesso al se
guito di Gottlieb Hering, uno 

dei comandant i dello stabili
mento di S. Sabba. H*a anche 
rievocato le vicissitudini dei 
militari italiani del battaglio
ne « Davide », in par te di^f-
nuti collaborazionisti, in par te 
cat turat i e deportati (due di 
loro vennero fucilati nella ri
siera, lei presente, dagli stes
si commilitoni, a ciò costretti 
dalle SS) . 

La teste ha precisato che 
l'incarico di interprete le fu-
affidato dallo stesso « gaulel-
te i r» Rainer. Rispondendo a 
domande del difensore dell'uf
ficio di Joseph Oberhauser, 
l'ex collaborazionista h a ri
cordato di aver informato del
le brutali tà delle SS il fede
rale di Trieste avv. Ruzzier 
(costui è s ta to poi per anni 
consigliere comunale e pro
vinciale del MSI - n.d.r.). 

La prima par te dell'udienza 
era s ta ta occupata dalle testi
monianze di altri collabora
zionisti. per lo più impiegati 
e subalterni nel l 'apparato am- • 
ministrativo dell 'occupante 
nazista. Pochi quelli che sono 
venuti in aula, e tu t t i assai 
reticenti. 

Carlo Giusti lavorava al 
« Lloyd t r ies t ino»: fu il diret
tore di questa compagnia di 
navigazione, Matteo Guglia, a 
destinarlo quale interprete 
presso le SS. Le ex impiegate 
della SD d'ufficio politico dei 
nazisti) Silvana Capponi e 
Antonia Zamperlo non ricor
dano quasi nulla. Giovanni 
Crisani. capo campo della 
« Todt ». vanta benemerenze 
nei confronti della Resisten
za jugoslava. 

I personaggi più interessan
ti non hanno risposto stama
ne all'appello o risultano de
ceduti. Cosi Raimondo Pisle-
ri. un funzionario d 'al to gra
do che scortava i detenuti al
la risiera (avrebbe anche aiu
ta to alcuni prigionieri). L'uo
mo si trova a t tua lmente in 
Germania : la corte ha dispo
sto accertamenti . L ' a w . Er
minia Schellander (la Reiss 
ha ammesso di averla cono
sciuta» si occupava della li
quidazione dei beni degli e-
brei. Residente a Milano, si 
è dichiarata ammalata , per 
cui è s ta ta ordinata nei suoi 
confronti una visita fiscale. 

Di Antonio Costrefì decedu
to, è s ta ta Ietta la deposizione 
istruttoria. L'uomo fece da 
interprete ad Hallers e si se
gnalò per episodi di corruzio
ne. Negli ultimi mesi fu a 
sua volta rinchiuso nella ri
siera. Uno specialista in e-
storsioni sulla pelle dei pri
gionieri. era il barbiere Giu
seppe Montrone. deceduto nel 
19à4. Come il Pisleri e molti 
altri , dopo la guerra lavorò 
per gli angloamericani . Sta
mane ha deposto la vedova. 
senza peraltro fornire elemen
ti di rilievo. 

Tra ieri e oggi, è to rna to 
alla ribalta l ' interprete Lucia
no Hesse. sentito una settima
na fa. L'uomo, mari t t imo a 
Genova, è s t a to citato per so
stenere il 3 marzo prossimo 
un confronto con Carlo Grini, 
il teste che ha affermato di 
averlo visto alla risiera. Hes
se. invece, aveva negato te
nacemente (e lo ha ribadito 
con un telegramma alla cor
te) ogni responsabilità in tal 
senso. 

n dibat t imento riprende do
mani alle ore 9,30. 

Stefano Delle Chiaie. fon
datore di Avanguardia Nazio
nale, sul cui capo pendono di
versi mandat i di cattura, uno 
dei quali per aver partecipa- j 
to al fallito « golpe » di Vale- J 
rio Borghese e un altro per j 
l'Inchiesta su piazza Fontana j 
circola abbastanza libera- ' 
mente per l'Italia, se è vero j 
che appena qualche mese fa i 
si trovava ospite in un appar
tamento romano. 

La notizia si è appresa qua 
si per caso ieri matt ina, | 
quando il presidente della IV i 
sezione penale del tribunale i 
di Roma ha letto il capo di | 
imputazione contro sei fasci
sti in un processo per diret
tissima. Gli Imputati sono 
Adriano Tilgher, Brano Di 
Luia. Giulio Crescenzo Vin
cenzo Vinciguerra. Graziano 
Gubbini, Piero Cittì che furo
no arrestati appunto in un 
appartamento di via Sartorio 
il due dicembre scorso. I ca
rabinieri a quell'epoca ricer
cavano solo Adriano Tilgher 
e Bruno Di Luia. nei con
fronti del quali il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Ciampoli aveva emesso un 
ordine di cat tura per « rico
stituzione del partito fasci
sta ». 

Nello appar tamento furono 
trovati una pistola, munizio
ni. un detonatore elettrico. 
carte d'identità e patenti di 
guida false. Al momento del
l'irruzione dei carabinieri. I 
sei neofascisti stavano per 
iniziare il pranzo ma la ta- ' 
vola era s ta ta preparata per J 
sette persone. Mancava per- i 
tanto un sett imo commensa- | 
le, che gli inquirenti successi- j 
vamente hanno individuato in 
Stefano Delle Chiaie. Infatti j 
oltre le accuse di detenzione J 
di armi e di ricettazione di ! 
documenti rubati, ai sei im- ' 
putati è s tato contestato an- j 
che il favoreggiamento nei ' 
confronti di Stefano Delle . 
Chiaie. ricercato da alcuni J 
anni da polizia e carabinieri. | 

Stefano Delle Chiaie. detto | 
«e r caccola» è. come ab- 1 
binino detto, implicato nella j 
inchiesta per la strage di | 
piazza Fontana a Milano ed è j 
risultato come uno dei pro
tagonisti nel « golpe » di Bor- . 
ghese del dicembre 1970. , 

Rifugiatosi all'estero (al- j 
meno così s'è detto) rilasciò , 
numerose interviste a quoti- • 
diani e riviste Italiani e stra- • 
nieri. 

La sua presenza a Roma. ; 
nel dicembre scorso, è quin- ; 
di un'eccezione? Le autorità ' 
italiane avevano più volte as- . 
sicurato di seguire i vari spo- i 
s tamenti del pericoloso fasci- I 
sta. I 
Il processo per direttissima ; 
dopo la deposizione di Tilgher i 
è s ta to rinviato al 9 marzo. 

NAPOLI. 24 
Galileo Barbirotti, già pre

sidente del Consiglio regio-
nate dellu Campania nella 
precedente legislatura, è stato 
condannato stasera a tarda 
ora dalla seconda sezione pe
nale del tribunale di Napoli 
a sette anni di reclusione. 

Si t ra t ta di una delle sen
tenze più dure pronunciate 
contro pubblici amministrato
ri dal tribunale di Napoli, an
che se la corte ha accolto so
lo in parte la nchiesta del 
PM. che chiedeva una con
danna per Barbirotti a 13 ali
di di carcere. 

L'ex presidente del Consi
glio regionale è accusato di 
aver intascato HM) milioni dal 
la Mobil Oli per impedirne il 
trasferimento dal centro di 

.Napoli, costituendo allo sco 
pò una società di comodo — 
la « Sud express » — con se
de presso un negozio di bar
biere. Dall'ottobre del '74 — 
dopo un vivace scontro nel 
PSI. il partito cui era au-
prodato proveniente dalla so 
cialdemocrazia salernitana — 
Barbirotti aveva accettato dì 
dimettersi da presidente del
la Regione, mentre nell'immi
nenza delle ultime elezioni — 
quando ancora sperava in 
una candidatura — era stato 
sospeso dal PSI. 

Con Barbirotti è stata an
che condannata dalla corte 
— ad un anno e dieci mesi 
— Vanda Martone. che è sta
ta tuttavia, in virtù della 
condizionale, rimessa in li
bertà dopo aver già sconta
to oltre dieci mesi di car
cere. 

E' s ta to invece assolto, per 
insufficienza di prove, lo ar
chitetto De Blasi. che era sta
to imputato assieme agli al
tri due. per gli stessi reati. 
Barbirotti ha accolto la sen
tenza. assai dura, con una 
certa compostezza. «Ormai 
l'ultima speranza ce l'ho in 
voi ». ha detto rivolto ai suoi 
difensori, avv. Cafiero e avv. 
Sofia, che hanno subito di
chiarato la loro intenzione di 
appellarsi contro la sentenza 
della 2. sezione. Barbirotti è 
s tato riconosciuto colpevole 
dei reati di peculato, concus
sione e interesse privato in at
ti d'ufficio, avendo chiesto 
100 milioni alla Mobil Oli. per 
evitarne — come ha sostenuto 
l'accusa — il trasferimento 

• dalla zona industriale ed es
sendo implicato in alcune lot
tizzazioni per circa 20 milioni 
avvenute nel Salernitano. 

Barbirotti era stato sospeso 
dal PSI — nell'imminenza del
le elezioni del 15 giugno — per 
l'impegno soprattut to dell'avv. 
Martuscelli. che aveva già ini
ziato allora la campagna di 
moralizzazione del PSI . Pochi 
gio/ni dopo l'esclusione dalla 
lista. Barbirotti venne arre
s tato e gli è sempre stata ne
gata la libertà provvisoria. 

Era sindaco di 

Olevano Romano 

Arrestato 
esponente 
della DC: 
vendeva 
licenze 
edilizie 

L'ex sindaco di Olevano 
Romano. Orlando Milana. 
esponente della DC a livel
lo nazionale. e s ta to arre
t ra to su mandato di cattura 
del pretore di Palestrina. dot
tor Pietro Federico. Milana. 
che ha fatto parte della se
greteria dell'on. Forlani al 
tempo in cui Foilani era se
gretario della DC. è accusa
to di concussione i>er aver 
richiesto una tangente di 2 
milioni di lire in cambio del 
rilascio di una licenza edi
lizia. 

I fatti che sono oggetto del
l'inchiesta rsa luono al pe
riodo 1901-1973 quando Mila
na era sindaco della cittadi
na laziale. Due cittadini di 
Olevano Romano avevano ri 
chiesto al Comune una licen
za edilizia per un fabbricato 
da costruirsi nella via Vitto 
rio Veneto ma i progetti fu
rono respinti per due volto 
dalla competente commissio
ne comunale. Attraverso 11 
dott. Giuseppe Corvi, medico 
condotto, l'ex sindaco Mila
na riuscì ad avvicinare Fulvio 
Fanlcchia e Fabio Pizzuti 
che gli prospettarono le loro 
difficoltà. 

II Milana, in qualità di «In
daco, avrobl»' assicurato al
lora l'espletamento della pra
tica e come acconto del suo 
interesatnento si sarebbe fat
to consegnare un milione di 
lire con il patto che alla con
cessione della licenza gli fos
se versato un altro milione. 
La vicenda fini sul tavolo del 
pretore che. istruiti gli atti 
giudiziari, ha emesso un man
dato di cat tura contro l'ex 
sindaco. 

CHIETI. 24 
Sono saliti a 1.500 gli ap

partamenti abusivi seque
strati u Marina di San Sal
vo sulla costa adriatica: il 
pretore inquirente, il dottor 
Carmelo Solarino. ha infat
ti proceduto al sequestro di 
altri 250 appartamenti , rica
vati in giganteschi resulen 
ces di dieci-dodici piani co
struiti in difformità dalle 
norme urbanistiche sulla ri
va .del mare. Par te degli edi
fici' è s ta ta realizzata addi
r i t tura sul demanio maritti
mo. Su questo particolare 
della vicenda indaga anche 
la Capitaneria di Porto. Gli 
edifici sono stati, realizzati 
da alcuni imprenditori no
nostante il parere contrari») 
della Sovrintendenza ai mo 
numenti dell'Aquila. 

Il sequestro è s ta to ese
guito dai carabinieri della 
compagnia di Vasto e della 
stazione di San Salvo su or
dine del pretore il quale ha 
inviato in precedenza 25 co
municazioni giudiziarie ad ex 
amministratori comunali di 
San Salvo, tecnici e costrut
tori. 

Allucinante suicidio collettivo a Parigi 

Stermina la famiglia 
(5 persone) e si uccide 

Protagonista un ingegnere di 55 anni - Si sentiva disonorato per i'incom-
bente fallimento della sua azienda - « Abbiamo deciso di lasciare insieme 

questa società » 

Nuovo interrogatorio 

a Brescia per 

la morte del 

fascista Ferrari 

Fabio Inwinkl 

BRESCIA, 24 
La bomba che uccise Sil

vio Ferrari fu confezionata 
dal terrorista fascista e dai 
suo camerata Nando Ferrari 
(sono omonimi fra loro) nel
la tavernetta della Villa Fer
rari in viale Venezia a Bre
scia. nel pomeriggio del 18 
maggio 1974. prima di partire 
per Portese. sul Iago di Gar
da. 

L'innesco a tempo fu scelto 
dopo aver scartato, per « moti 
v; tecnici ». l'accensione a mic
cia. proprio perchè, te qui 
forse s ta la motivazione del
l'avviso per omicidio volonta
rio emesso nei confronti di 
Nando Ferrari alcuni me
si fa» Silvio do /èva mori
re nell'azione terroristica. La 
notizia fa parte di una lunga 
e dettagliata deposizione di 
uno dei giovani fascisti parte
cipanti al festino di villa Chiz-
zolini e che si recò sul lago 
con Silvio e Nando Ferrari. 

Testimonianza contestata 
ieri, con numerose altre, dal 
dott. Vino e dal dott . Trovato 
al dirigente provinciale del 
«Fronte della gioventù» 

Nando Ferrari , -.eri. ha ac
cusato visibilmente i colpi, no
nostante gli interventi dei 
suoi difensori. Ha continuato 
a negare e. di fronte all'evi
denza di certi fatti, ha cer
cato di salvarsi in corner. 
L'interrogatorio, brevissimo. 
è finito poco dopo le 19 sen
za che fosse affrontato il te
ma centrale dell'interrogato
rio: la strage del 2 maggio 
in Piazza della Loggia. 

Nostro servizio 
PARIGI. 24 

Un ingegnere parigino, in 
gravi difficoltà legali e finan
ziarie. ha sterminato, in una 
sorta di folle fatto suicida, 
J cinque membri della sua fa
miglia e si è a SJQ volta 
tolto la vita con un colpo di 
carabina. 

Il movente del tragico fat
to di sangue è s ta to immedia
tamente scoperto dalla poli
zia che ha trovato una let
tera indirizzata dall'ingegne
re. il 55enne Henri Valburg, 
a un amico. 

Ne! messaggio. Valburg ha 
lasciato scritto: « Abbiamo 
deciso insieme d: lasciare 
questa società ». precsando 
che i motivi delia decisione 
andavano cercati nelle diffi
coltà economiche della pic
cola azienda familiare e nel
l'azione giudiziaria in corso 
che lo vedeva accusato di 
frode fiscale. 

I corpi sono stat i scoperti 
la notte scor.-a neila abita
zione dei Vnlbufg. a Pjrigi. 
Quat t ro cadaveri sono stati 
trovati nel soggiorno, acca
sciati sulle poltrone Erano 
quelli dei figli d: Valburg. 
il 23enne Gilles e il ISenne 
Didier, della madre 74enr.e 
dell'ingegnere e di una cugi
na di cui non è stata resa 
nota l'identità. 

Erano stati tutti bendati e 
poi uccisi nello stesso modo: 
un solo colpo alla testa spa
rato a bruciapelo con una 
carabina. 

Valburg e la moglie. Mi
chela. di 52 anni, giacevano 
sul letto matrimoniale, nella 
loro cameni. LA donna era 
s ta ta uccisa come gli altri 
congiunti. L'ultimo colpo. Val
burg lo aveva riservato per 
sé. sparandosi un colpo alla 
testa. L'arma gli giaceva a 
fianco. 

• Chiamatelo suicidio collet
tivo o. piuttosto, cinque de
litti per sottomissione all'as

sassino che si è tolto la vi 
ta ». ha dichiarato un porta
voce della polizia ai g.orna!:-
sti, aggiungendo che, a quan
to si presume, il massacro 
è avvenuto domenica. 

Un parente dei Valburg h.i 
detto a un giornalista: «Dif
ficoltà finanziarie, questa po
trebbe essere l'unica cosa che 
Ila spinto Henri a un simile 
s ta to di disperazione. Le oo-
se non gli andavano più bene 
da tre o quat t ro anni. Dap
prima. era stato costretto a 
chiudere il suo ufficio d: con
sulenza in cui lavoravano cin
que o sei persone. Si era poi 
messo o lavorare nel cam
po dei prodotti di bellezza. 
cercando di vendere cosmo 
tic: per posta, ma la cosa 
non aveva funzionato. Non pò 
leva accettare questo crollo 
né per se. abituato come era 
al successo, né per S figli. 
per i quali nutriva grandi 
speranze. 

« Erano felici e formnvar.o 
una famiglia molto unita, ma 
non potevano accet t i re l'idea 
di trovarsi a corto di danaro ; 
lo stesso si può dire della 
loro villa di campagna, dove 
andavano osmi fine settima
na. Anche se minacciato di 
fallimento. Henri non l'avreb
be mai venduta ». 

Un vicino ha confermato 
questa interpretazione dei fat
ti. dicendo: «Valburg non po
teva sopportare l'idea di vi
vere m miseria. Faceva d! 
tutto per nascondere^! suol 
problemi. Andava ancora in 
giro ben vestito, ma era chia
ro che le cose non erano più 
come un tempo. Sei o sette 
anni fa, disponevano di gros
se auto. Sia lui che la mo
glie ne avevano una persona 
le. Ultimamente. Invece, ne 
avevano una sola e mode
sta, una utilitaria "Citroen". 
Valburg era troppo orgoglio
so. Era s ta to costretto a pre
sentarsi in tribunale per I 
suol problemi finanziari e ciò 
aveva rappresentato per lu! 
il massimo della vergogna». 


